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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il procuratore
nazionale antimafia (PNA) è notoriamente
il massimo organo giudiziario deputato dal
legislatore (decreto-legge n. 367 del 1991,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 8 del 1992) a garantire il coordina-
mento investigativo e ad assicurare la
completezza e la tempestività delle inda-
gini in tema di criminalità organizzata
mafiosa (articolo 51, comma 3-bis, del
codice di procedura penale).
Cosı̀ l’articolo 371-bis del codice di

procedura penale, nel delineare le funzioni
del PNA in relazione ai procedimenti per
i delitti di cui all’articolo 51, comma 3-bis,
citato, statuisce:

che « il procuratore nazionale antima-
fia esercita funzioni di impulso nei con-
fronti dei procuratori distrettuali al fine di
rendere effettivo il coordinamento (...) e di

assicurare la completezza e la tempestività
delle investigazioni » (comma 2);

che il PNA « impartisce ai procuratori
distrettuali specifiche direttive alle quali at-
tenersi per prevenire o risolvere contrasti
riguardanti le modalità secondo le quali
realizzare il coordinamento nell’attività di
indagine » [comma 3, lettera f)];

che il PNA « riunisce i procuratori
distrettuali interessati al fine di risolvere
i contrasti che, malgrado le direttive
specifiche impartite, sono insorti e hanno
impedito di promuovere o di rendere
effettivo il coordinamento » [comma 3,
lettera g)];

che il PNA « dispone con decreto
motivato (...) l’avocazione delle indagini
preliminari relative a taluno dei delitti
indicati nell’articolo 51, comma 3-bis,
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quando non hanno dato esito le riunioni
disposte al fine di promuovere o rendere
effettivo il coordinamento e questo non è
stato possibile a causa della (...) perdu-
rante e ingiustificata inerzia nelle attività
di indagine... » [comma 3, lettera h)].

Il PNA, quindi, si pone al « vertice »
dell’apparato repressivo predisposto per il
contrasto alla criminalità organizzata ma-
fiosa ed è composto dalle direzioni distret-
tuali antimafia – uffici investiti dei com-
piti di indagine preliminare – e dalla
Direzione nazionale antimafia – ufficio di
coordinamento collocato nell’ambito della
procura generale presso la Corte di cas-
sazione (articolo 76-bis dell’ordinamento
giudiziario) e sul quale il Procuratore
generale esercita la propria vigilanza.
Alla luce di quanto illustrato, ferma

restando l’esigenza di un intervento legi-
slativo di più ampio respiro, strettamente
orientato a rendere più efficace l’inter-
vento del PNA, appare estremamente op-
portuno procedere a talune modifiche
della disciplina vigente al fine di eliminare
quelle anomalie che oggettivamente si
pongono in contrasto con il ruolo com-
plessivo e generale assegnato al PNA dal
legislatore.
In particolare:

attribuire al PNA il potere di risol-
vere i contrasti negativi o positivi insorti
tra uffici del pubblico ministero di diversi
distretti nell’ambito dei procedimenti per
reati di cui all’articolo 51, comma 3-bis,
del codice di procedura penale (attual-
mente l’articolo 54-ter del codice di pro-

cedura penale prevede che questo potere
spetti al procuratore generale presso la
Corte di cassazione e che il PNA abbia
titolo solo alla formulazione di un parere);

prevedere il parere obbligatorio del
PNA ogni qualvolta i contrasti sopra citati
siano intradistrettuali (attualmente l’arti-
colo 54-ter del codice di procedura penale,
nel disporre che spetta al procuratore
generale presso la corte di appello il
potere di risolvere i citati contrasti, non
prevede alcuna possibilità di interlocu-
zione da parte del PNA e ne immagina il
ruolo come mero destinatario conoscitivo
del provvedimento adottato);

attribuire al PNA il potere di avoca-
zione nei casi di inerzia previsti dall’arti-
colo 412 del codice di procedura penale
(attualmente questo potere spetta solo al
procuratore generale presso la corte di
appello).

Queste modifiche non farebbero altro
che ricondurre armonicamente i poteri di
cui sopra nello specifico alveo ordinamen-
tale previsto dal legislatore in tema di
criminalità organizzata e di certo dareb-
bero corso ad una attribuzione al PNA di
poteri e competenze che costituirebbero
soltanto una diretta ed effettiva estrinse-
cazione di quelle sue funzioni di coordi-
namento e di impulso, già esercitabili nei
confronti dei procuratori ditrettuali anti-
mafia, al fine di assicurare la completezza
e la tempestività delle investigazioni e cosı̀
garantire l’effettività dell’esercizio del-
l’azione penale.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. All’articolo 54, comma 2, del codice
di procedura penale, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « il procuratore
generale presso la Corte di cassazione »
sono inserite le seguenti: « o il procuratore
nazionale antimafia »;

b) dopo le parole: « il procuratore
generale » sono inserite le seguenti: « o il
procuratore nazionale antimafia »;

2. All’articolo 54-bis, comma 2, del
codice di procedura penale, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « il procuratore
generale presso la Corte di cassazione »
sono inserite le seguenti: « o il procuratore
nazionale antimafia »;

b) dopo le parole: « Il procuratore
generale » sono inserite le seguenti: « o il
procuratore nazionale antimafia ».

3. All’articolo 54-ter, comma 1, del
codice di procedura penale, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « se la decisione spetta al
procuratore generale presso la Corte di
cassazione, questi provvede sentito il pro-
curatore nazionale antimafia » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e sia insorto tra
uffici del pubblico ministero di distretti
diversi, provvede il procuratore nazionale
antimafia »;

b) le parole da: « se spetta al pro-
curatore generale » fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: « se
la decisione spetta al procuratore gene-
rale presso la corte di appello, questi
provvede sentito il procuratore nazionale
antimafia ».
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ART. 2.

1. All’articolo 412 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: « Il procuratore generale presso
la corte di appello » sono inserite le se-
guenti: « , o il procuratore nazionale an-
timafia nei procedimenti per taluno dei
reati indicati nell’articolo 51, comma
3-bis, »;

b) al comma 1, secondo periodo,
dopo le parole: « Il procuratore generale »
sono inserite le seguenti: « , o il procura-
tore nazionale antimafia nei procedimenti
per taluno dei reati indicati nell’articolo
51, comma 3-bis, »;

c) al comma 2, dopo le parole: « Il
procuratore generale » sono inserite le se-
guenti: « , o il procuratore nazionale an-
timafia nei procedimenti per taluno dei
reati indicati nell’articolo 51, comma
3-bis, ».

ART. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Lire 500 = C= 0,26 *14PDL0009220*
*14PDL0009220*
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